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DECRETO 

 

N. 46                                                          IN DATA 08/07/2020 

 

 

OGGETTO: D.L. 17 marzo 2020, n. 18  - art. 4 "Disciplina delle aree sanitarie temporanee". 
Provvedimenti 

 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
 
 
PREMESSO che, con delibera adottata in data 7 dicembre 2018 il Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro della Salute, ha 
nominato il dott. Angelo Giustini quale Commissario ad acta per l’attuazione del vigente Piano di 
Rientro dai disavanzi del Servizio Sanitario Regionale Molisano, con l’incarico prioritario di attuare i 
Programmi Operativi 2015-2018 nonché tutti gli interventi tesi a garantire, in maniera uniforme sul 
territorio regionale, l’erogazione dei LEA in condizioni di efficienza, appropriatezza, sicurezza e 
qualità, nei termini indicati dai Tavoli tecnici di verifica, ivi compresa l’adozione e l’attuazione dei 
Programmi Operativi 2019-2021, laddove richiesti dai predetti Tavoli tecnici, nell’ambito della 
cornice normativa vigente, con particolare riferimento alle azioni ed interventi prioritari riportati nella 
delibera stessa; 
 
DATO ATTO che con la suddetta delibera il Consiglio dei Ministri ha nominato la dott.ssa Ida 
Grossi quale Subcommissario ad acta, con il compito di affiancare il Commissario ad acta nella 
predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione del relativo mandato commissariale; 
 
DATO ATTO che il presente decreto è conforme a quanto previsto nella citata delibera del 
Consiglio dei Ministri del 7 dicembre 2018 ed in particolare alle azioni ed interventi di cui al punto 
XX; 
 
ATTESO che tanto rileva a titolo di istruttoria tecnica in fatto ed in diritto del responsabile del 
procedimento, secondo le disposizioni di cui alla legge regionale n. 10 del 23 Marzo 2010 e 
ss.mm.ii; 
 
ATTESO che il contenuto del presente atto è pienamente coerente con gli obiettivi del vigente 
Piano di Rientro dai disavanzi del settore sanitario e con il “Programma Operativo Straordinario 
2015 – 2018”,- Adempimento XX; 
 



 

RICHIAMATI:  

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale e stato dichiarato, per 

sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

- il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019”, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale del 23 febbraio 2020, n. 45, che, tra l’altro, dispone che le autorità competenti 

hanno facoltà di adottare ulteriori misure di contenimento al fine di prevenire la diffusione 

dell’epidemia da COVID-19; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante “Misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 25 febbraio 2020, n. 47; 

- la circolare del Ministero della Salute 2619-P del 29.02.2020 recante “Trasmissione linee di 

indirizzo assistenziali del paziente critico affetto da Covid-19”; 

- la circolare del Ministero della Salute 2627-P del 29.02.2020 recante “Incremento 

disponibilità posti letto del Servizio Sanitario Nazionale e ulteriori indicazioni relative alla 

gestione dell’emergenza Covid – 19”;  

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 2020: “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020: “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreta legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

territorio nazionale”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 59 dell’8 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 

23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull’intero territorio nazionale pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 

marzo 2020”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell'11 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull’intero territorio nazionale.”; 

- il decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, recante: “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all’ emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

- il decreto legge 9 marzo 2020, n. 14 recante “Disposizioni urgenti per il potenziamento del 

Servizio sanitario nazionale in relazione all’emergenza COVID-19.”; 

- la circolare del Ministero della Salute prot. n. 7865 – P del 25.03.2020 recante 

“Aggiornamento delle linee di indirizzo organizzative dei servizi ospedalieri e territoriali in 

corso di emergenza COVID-19”; 

- il decreto del Presidente della Giunta Regionale del Molise n. 17 dell'11-03-2020 con il 

quale è stata istituita l’ “Unità di crisi regionale”; 



 

 
VISTO il Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
 
CONSIDERATO che L’art. 4 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 "Disciplina delle aree sanitarie 
temporanee" stabilisce che, al fine di attivare aree sanitarie anche temporanee sia all’interno che 
all’esterno di strutture di ricovero, cura, accoglienza e assistenza, pubbliche e private, o di altri 
luoghi idonei, per la gestione dell’emergenza COVID-19, sino al termine dello stato di emergenza 
deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, le Regioni hanno a disposizione un 
importo complessivo di 50 milioni di euro, a valere sull’importo fissato dall’articolo 20 della legge 11 
marzo 1988, n. 67, come rifinanziato dall’articolo 1, comma 555, della legge 30 dicembre 2018, n. 
145, nell’ambito delle risorse non ancora ripartite alle regioni; 
 
DATO ATTO che trattandosi di risorse ex art. 20 della legge 67/88, oltre alla quota a carico dello 
Stato di € 258.405,00, spettante alla Regione Molise secondo l’allegato “B” al Decreto in parola, 
dovrà essere prevista una quota di € 13.600,26 a carico della Regione Molise, pari al 5% 
dell’importo finanziato di € 272.005,26; 
 
VISTE le note della Regione Molise n. 46021/2020 e n. 52654/2020, con le quali è stato richiesto 
all’ASREM  di trasmettere i progetti relativi agli interventi da realizzare ai fini della gestione 
dell’emergenza Covid 19;    
 
VISTA la nota dell’ASREM n. 35038/2020, con la quale l’Azienda, nelle more della redazione di una 
puntuale e coerente elaborazione della documentazione richiesta, ha trasmesso apposita  relazione 
tecnica, redatta dal Responsabile del Servizio Tecnico-Manutentivo dell’ASREM, contenente il 
programma degli interventi posti in essere o in via di predisposizione, con l'indicazione 
dell'ubicazione degli stessi e la relativa valorizzazione economica; 
 
DATO ATTO che con deliberazioni del Direttore Generale n. 31 del 13 marzo 2020 “Approvazione 
Piano Aziendale per la Gestione dell'Emergenza Coronavirus”,  n. 48 del 16 marzo 2020 
“Approvazione documento denominato: Percorsi Operativi Gestione Emergenza Covid 2019.” e n. 
55 del 18 marzo 2020 avente ad oggetto “Misure per la gestione dell'emergenza Covid-19 - Piano 
Integrativo Organizzativo dei posti letto per l'emergenza Covid-19.”, l’ASREM ha approvato il piano 
e le procedure aziendali per la gestione dell’emergenza COVID-19; 
 
VISTO il DCA n. 22 del 26.03.2020 recante: “Prestazioni di assistenza sanitaria erogate dagli 
operatori privati accreditati della Regione Molise, per il contenimento e la gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 - Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020. Determinazioni”, 
con il quale sono stati approvati, tra l’altro, i citati provvedimenti del Direttore Generale ASREM n. 
31 del 13 marzo 2020, n. 48 del 16 marzo 2020 e n. 55 del 18 marzo 2020; 
 
DATO ATTO che il provvedimento del Direttore Generale A.S.Re.M. n. 55 del 18 marzo 2020 
rubricato “Misure per la gestione dell'emergenza Covid-19 - Piano Integrativo Organizzativo dei 
posti letto per l'emergenza Covid-19.”, individua il Presidio Ospedaliero Cardarelli quale struttura 
sanitaria per la presa in carico dei pazienti affetti da Covid-19 e le strutture ospedaliere aziendali di 
Termoli, Isernia e Agnone centri spoke; 
 
CONSIDERATO che gli interventi proposti e posti in essere dall’ASREM sono relativi all’attivazione 
di aree sanitarie, sia all’interno che all’esterno, delle citate strutture ospedaliere; 
 
RICHIAMATO il programma degli interventi, relativo all’attivazione di aree sanitarie, anche 
temporanee per la gestione del COVID-19, e la stima dei relativi lavori eseguiti e da eseguire 
presso le strutture ospedaliere regionali (cfr. nota ASReM prot.  n. 35038/2020 sopra richiamata),  
dell’ importo complessivo di €  310.585,15 come di seguito riportato: 
 

- Centro HUB - P.O. Cardarelli di Campobasso  €    76.129,20 
- Centro Spoke - P.O. Veneziale di Isernia € 100.535,43 
- Centro Spoke – P.O. San Timoteo di Termoli €   88.783,87 
- Centro Spoke – P.O. Caracciolo di Agnone €   45.136,65 

  €  310.585,15 



 

 
RICHIAMATO l’art. 4 comma 3 del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 con il quale sono fatte 
salve  le misure già adottate ai sensi del comma 1 dalle strutture sanitarie per cause di forza 
maggiore per far fronte all’emergenza COVID-19; 
 
in virtù dei poteri conferiti con la Deliberazione del Consiglio dei Ministri, di cui in premessa, 
 
 
 

DECRETA 
 

 
per le motivazioni in premessa citate, che ivi si intendono integralmente riportate,  

 
- di approvare il Programma costituito da  n. 4 interventi, giusta relazione tecnica redatta e 
trasmessa dall’ASReM inerente i lavori eseguiti e da eseguire presso il Presidio Ospedaliero 
Cardarelli quale struttura sanitaria per la presa in carico dei pazienti affetti da Covid-19 e le strutture 
ospedaliere aziendali di Termoli, Isernia e Agnone centri spoke; 
 
- di prendere atto che l’importo complessivo degli interventi è pari ad i €  310.585,15 come di 
seguito specificato: 
 

- Centro HUB - P.O. Cardarelli di Campobasso  €    76.129,20 
- Centro Spoke - P.O. Veneziale di Isernia € 100.535,43 
- Centro Spoke – P.O. San Timoteo di Termoli €   88.783,87 
- Centro Spoke – P.O. Caracciolo di Agnone €   45.136,65 

      €  310.585,15 

 

precisando  che la copertura finanziaria è assicurata per € 272.005,26 con risorse di cui all’art. 20 

della legge 67/88, di cui € 258.405,00 (95%) a carico dello Stato ed € 13.600,26 (5%) a carico 

della Regione Molise, e per € 38.579,89 con risorse a carico dell’ASREM; 

 

- di trasmettere al Ministero della Salute il presente atto per l’ammissione a finanziamento del citato 

programma di interventi relativo all’attivazione di aree sanitarie, anche temporanee per la gestione 

del COVID-19; 

 

 - di demandare alla Direzione Generale per la Salute i successivi adempimenti. 

 

Il presente decreto, composto da n. 5 pagine, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Molise e notificato ai competenti Dicasteri. 

 

           IL COMMISSARIO ad ACTA 

             f.to dott. Angelo Giustini 


